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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge è diretto a limitare alcune disfun-
zioni che il decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, ha determinato.

Da più parti sono state sollecitate proposte
di modifiche, che tuttavia non hanno avuto
seguito per le riserve delle regioni e dei sin-
dacati. L’attuale situazione non è comunque
più tollerabile ed impone un intervento ur-
gente, sia pure limitato agli aspetti più con-
troversi dell’attuale normativa, fra i quali
quelli relativi al Collegio di direzione e alla
Conferenza dei sindaci.

A tal fine sembra che la soluzione più fun-
zionale sia quella della costituzione di un
Consiglio di amministrazione. Al predetto
Consiglio – che, per evitare inutili sovrappo-
sizioni, subentra anche nelle funzione svolte
attualmente dal Sindaco o dalla Conferenza
dei sindaci – sono attribuiti specifici poteri
che limitano sostanzialmente l’autonomia
del direttore generale.

Le esigenze di carattere unitario di cui si
deve far carico la regione possono essere
soddisfatte conservando alla regione stessa
la nomina del direttore generale, che con-
serva comunque i poteri di gestione anche
se limitati dalle attribuzioni conferite al Con-
siglio, e prevedendo la designazione da parte
della regione degli altri membri.

Si pone con particolare rilevanza la possi-

bilità di elevazione del Collegio di direzione

ad organo aziendale e l’attribuzione allo

stesso di effettivi poteri nel governo delle at-

tività cliniche.

Attualmente, ancorché la legge attribuisca

al Collegio di direzione funzioni e compe-

tenze sulle scelte a valenza sanitaria, di fatto

i direttori generali, solo in alcuni casi e solo

formalmente coinvolgono il Collegio nelle

decisioni, sia perché le regioni non hanno di-

sciplinato la sua attività e composizione, sia

perché non è previsto un espresso obbligo

di sentire nelle materie di competenza il Col-

legio né di conformarsi al suo parere.

Pertanto, per rendere effettivo il governo

delle attività sanitarie da parte della diri-

genza medica e sanitaria, si prevede che il

Collegio di direzione sia sentito su tutte le

decisioni del direttore generale a valenza sa-

nitaria, ivi compresa la scelta nell’ambito

della terna per il conferimento dell’incarico

di responsabile di struttura complessa e la

possibilità che il Collegio chieda che le deci-

sioni assunte dal direttore generale in contra-

sto con il parere del Collegio stesso siano

portate alla valutazione del Consiglio di am-

ministrazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 2 del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502)

1. All’articolo 2, comma 2-ter, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dopo la parola: «esame», è ag-
giunta la seguente: «obbligatorio».

Art. 2.

(Modifica dell’articolo 17 del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502)

1. Sono organi delle unità sanitarie locali e
delle aziende ospedaliere il Consiglio di am-
ministrazione, il Direttore generale, il Colle-
gio sindacale ed il Collegio di direzione.

2. All’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il Col-
legio di direzione formula parere obbligato-
rio al Consiglio di amministrazione e al Di-
rettore generale sugli atti relativi alle materie
di competenza. Ogni decisione del Direttore
generale in contrasto con il parere del Colle-
gio di direzione è adottata con provvedi-
mento motivato; la decisione è trasmessa al
Consiglio di amministrazione che può chie-
dere il riesame della stessa, sospendendone
l’esecutività. La mancata assunzione da parte
del Direttore generale di tutte le iniziative
necessarie per assicurare la costituzione e il
corretto funzionamento del Collegio di dire-
zione costituisce motivazione per la revoca
di Direttore generale».
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